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Docenti, non decide il Tar
Per i trasferimenti il ricorso è al pretore del lavoro 08ECO05AF04
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Bilanci Poste e Fs
allarme confermato

08ECO05AF03
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CAGLIARI Il Tribunale ammini-
strativo della Sardegna ha di-
chiarato di non poter decidere
in materia di trasferimenti del
personale docente delle Scuole.
I giudici amministrativi - presi-
dente Alberto Manlio Sassu,
Francesco Scano relatore, Ales-
sandro Maggio primo referen-
dario -nell’esaminarecinqueri-
corsi conrichiestadi sospensiva
presentatidaaltrettantidocenti
contro il trasferimento deciso
dal Provveditorato agli Studi di
Cagliari, hanno infatti applica-
to la nuova normativa sul pub-
blico impiego. Il Tar ha in que-
sto modo dichiarato il proprio

difetto di giurisdizione nelle
controversie di pubblico impie-
go. Gli interessati dovrannoora
presentare il ricorso al Pretore
del lavoro. Il problema di giuri-
sdizione è stato sollevato in Ca-
meradiConsigliodal legaledel-
l’avvocatura dello Stato. «L’in-
terpretazione del Tar - ha com-
mentato l’avvocato Gian Luigi
Falchi che rappresentavadueri-
correnti - è basata sulla identifi-
cazionedelmomentoincuil’at-
to amministrativo impugnato
avrebbe prodotto ipropri effetti
che, nel caso degli insegnanti,
coincide con l’inizio dell’anno
scolastico».

L a Corte dei Conti conferma l’«allarme» sulla
situazione finanziaria delle Poste e delle Fer-
rovie dello Stato. L’occasione è stata fornita

da un’audizione svoltasi ieri pomeriggio alla com-
missione Trasporti di Montecitorio, in cui i magi-
strati contabili hanno riproposto i dati già forniti
peraltro nell’ambito di apposite relazioni rese no-
teneimesiscorsi.Perquantoriguardainparticola-
re le Poste, è stato sottolineato che il deficit di bi-
lancio per il ‘98 dovrebbe attestarsi attorno ai
2.150 miliardi di lire, una cifra superiore rispetto
alle stime fatte dalla stessa azienda, tenuto conto
chelasemestraledellePostesichiuderàconunpas-
sivodi1.025miliardi.Perquantoriguardalasitua-
zione delle Ferrovie, è stato fatto notare che il re-
cente rinnovo contrattuale comporta maggiori
oneri contrattuali medi pariaunmilione200mila
lireannue.

Seimila occupati con Internet
S ono circa 5.800 in Italia gli occupati grazie ad Internet, distri-

buiti in 1.700 imprese specializzate. Un dato destinato ad au-
mentarevisto che nel nostro paese la«navigazione»ancoranon

èunfenomenodimassa.LastimaèdelCnel:nel‘97l’Italiaeraalquat-
tordicesimopostonelmondopernumerodiutenti,lo0,84%dellapo-
polazione contro il 54,7% degli Usa. La figura professionale più ri-
chiesta è l’autore di testi, immagini e suoni. Seguono igrafici e i pro-
fessionistidellacomunicazione.Roberto Barberini/Blow up

Malpensa, il decreto bis apre all’Ue
Ma Bruxelles si prepara a una seconda bocciatura
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ROMA Secco e laconico come
sempre il ministro dei Trasporti
non concede molto ai giornali-
sti. «Il decreto bis per Malpensa
risponde alle richieste dell’Unio-
ne Europea», questo l’unico
commentochesilasciastrappare
Claudio Burlando, oltre alla con-
ferma che sarebbe stato firmato
in serata, dopo il vaglio di Palaz-
zo Chigi. Anche perché non do-
vrebbero esserci grosse novità
nei contenuti rispetto alle indi-
screzioni trapelate nei giorni
scorsi: mantenimento del 33%
deivoliaLinate(macalcolandoil
numero dei passeggeri trasporta-
ti e non quello dei voli), quindi
trasferimento graduale a Mal-
pensa secondo il calendario di
apertura delle nuove infrastrut-
ture. Intanto è ufficiale che l’Av-
vocatura generale dello Stato ha
presentato ricorso alla Corte di
giustizia del Lussemburgo per
contestare la bocciatura dei pri-
miduedecreti.

Stando alle dichiarazioni del

ministro il nuovo testo raccoglie
le obiezioni mosse all’Italia dalla
Commissione europea in tema
di concorrenza e mercato:
«Ognuno fa la sua parte. - ha det-
to ancora Burlando - A Bruxelles
esamineranno
il decreto e de-
cideranno con
serenità». Ep-
pure proprio
da Bruxelles
arrivano nuo-
ve dichiarazio-
ni di guerra: in
sede comuni-
taria si stareb-
be preparando
una nuova
bocciatura,
chepotrebbearrivareprimadella
data fissata per l’apertura del
nuovo scalo, il 25 ottobre. È pos-
sibile che la commissione si
esprima il 21 ottobre. Nel caso di
unaltrostopilministeroavrebbe
prontoilterzodecreto.

Per ora la portavoce di Neil

Kinnock, commissario europeo
aiTrasporti,continuaasostenere
che è impossibile valutare i con-
tenuti del decreto-bis «dato che
non l’abbiamo ancora visto».Pe-
ròsecibasasullecifre fornitedal-

la stampa «emerge ancora una li-
mitazione delle destinazioni che
linee aree possono raggiungere
dal nuovo aeroporto: noi abbia-
mo un mercato unico da difen-
dere».Laportavocehaanchesot-
tolineato che la Commissione
potrebbe bocciare il decreto an-

che senza un nuovo ricorso delle
compagnie aree: «Noi lavoriamo
per far rispettare il diritto comu-
nitario. Il nuovo decreto deve es-
sereconformealla legge,esenon
loè,faremovalerelenostreragio-
ni».Naturalmentenonc’èincor-
so nessuna battaglia con l’Italia,
precisa lo staffdiKinnock,anche
se, insiste, «non è serio dare di-
ciotto giorni di tempo per risol-
vere un problema di distribuzio-
neditrafficoaereo».

ABruxellessi tenteràdicorrere
controil tempoperesprimereco-
munque un parere entro il 25 ot-
tobre: giova ricordare che nel ca-
so degli altri due decreti occorse-
ro sei mesi per arrivare alla deci-
sione finale. Una fretta quanto-
meno sospetta, quella di Neil
Kinnock,tantochedalministero
dei Trasporti fanno sapere che
«sarebbe alquanto singolare che
la Commissione, senza alcun ri-
corso, decida di bocciare il decre-
to in così poco tempo». In ogni
caso sarebbe già pronto un Bur-

lando ter: perché, vada come va-
da,Malpensaapriràalladatapre-
vista. Ieri sera il ministro Burlan-
do è andato dal presidente del
Consiglioperconcordaregliulti-
midettagliprimadelvaro.

SulcasoMalpensaè tornatoie-
riancheilpresidentedellagiunta
regionale lombarda. «Burlando
cihachiesto il sostegnodelle isti-
tuzioni locali - ha detto Roberto
Formigoni - e noi glielo confer-
miamo, ma un accordo è meglio
di nessun accordo. Kinnock gio-
ca pesante e le sue posizioni, rife-
riteci dal ministro, sono inaccet-
tabili, ma nemmeno Alitalia può
pretenderedidettarelalinea».

Novità anche in casa Klm: la
società olandese starebbe valu-
tando una mega alleanza, chia-
mata «Winds» (ali), nella quale
oltre ad Alitalia entrerebbero an-
che Air France, Usa Continental
e Northwest. Klm non ha voluto
commentare precisando che le
indiscrezioni erano partite da
ambientidellecompagnieUsa.

■ IL NUOVO
DECRETO
Prevede
il 33% dei voli
a Linate
e il graduale
trasferimento
a Malpensa
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Prove d’attracco all’aeroporto di Malpensa 2000 Dal Zennaro/Ansa


